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Saluzzo

Come già
annunciato
q u a l c h e
settimana
fa dal nostro
giornale, nei
giorni scorsi
Piero Sassone
è stato nomi-

nato presiden-
te di Fingranda,

s u c c e -

dendo all’avvocato monrega-
lese Antonio Viglione.
La poltrona della società par-
tecipata, le cui quote aziona-
rie detenute dalla Provincia,
lo ricordiamo, sono state ac-
quistate dalla Finpiemonte,
secondo i rumors, rappre-
senterebbe per Sassone una
sorta di “premio di consola-
zione”, dopo l’assegnazione
al saviglianese Marco Buttie-
ri (Pdl) della presidenza del-
l’Atc (Agenzia territoriale del-
la casa), l’ente a cui sembra-
va mirare l’imprenditore lu-
cano.
«A volte - dice Sassone - con-
viene non far trapelare nul-
la sul reale obiettivo che si
vuole raggiungere. Non ho
mai rilasciato dichiarazio-
ni su una eventuale presi-
denza dell’Atc, che certa-
mente, è una carica pre-
stigiosa; ma se avessi rice-
vuto quella nomina, avrei
dovuto rinunciare per in-

compatibilità al Con-
siglio provinciale a
cui tengo molto».

Sostiene quindi che se
le avessero proposto la

presidenza dell’Atc a-
vrebbe rifiutato?

«Dico solo che sotto il pro-
filo politico, a capo dell’Atc,
sarei “morto”. E in questo
momento, come ho ribadito
più volte, non ho nessuna in-

tenzione di rinunciare alle
mie cariche. Stimo Buttieri,
una persona valida che saprà
fare bene» per l’Atc.

Soddisfatto del ruolo in Fin-
granda.
«Assolutamente. Mi sento
gratificato e appagato. La no-
mina rientra in una saggia
decisione concertata con il
coordinatore provinciale del
Pdl, Enrico Costa e da tutto il
partito».

Sa già a quanto ammonta il
gettone di presenza per il
presidente?
«Non so ancora se c’è un get-
tone di presenza, sono aspet-
ti che valuterò in un secondo
momento».

E’ invece risaputo che quel-
lo dell’Atc è sostanzioso.
«Vero, ma chi mi conosce sa
bene come sono fatto: non mi
trovo a mio agio seduto su
una poltrona di garanzia».

Ha già pensato a nuovi pro-
getti per il nuovo ente che
va a presiedere?
«Ancora è presto; seguirò le
orme dell’ex presidente An-
tonio Viglione che ha fatto be-
ne e poi, come sempre, cer-
cherò di metterci del mio».

In questo momento è con-
sigliere comunale, provin-

ciale e presidente di Fin-
granda. Senza dimenticare
l’attività da imprenditore.
Non crede che tra questi
impegni qualcuno rischia
di passare in secondo pia-
no?
«Sicuramente, rispetto al re-
cente passato, mi sto dedi-
cando maggiormente alla fa-
miglia e al mio lavoro, dopo
aver speso tanto per la politi-
ca. Resto comunque il più vo-
tato in città e sento di dover
rappresentare ancora tutti i
cittadini che mi hanno dato
fiducia».

In Consiglio comunale sem-
bra però essersi defilato.
«Non sono uno che sbraita a
tutti i costi contro l’avversario,
c’è chi gode nell’essere pro-
tagonista, personalmente ho
altre gratificazioni. E poi so-
no convinto che bisogna la-
sciare spazio agli altri: Contin,
Miretti e Bachiorrini stanno
facendo bene».

Intanto, a livello nazionale
e, di riflesso, anche locale,
le acque sono agitate. Che i-
dea si è fatto degli ultimi
scossoni politici nelle fila
della maggioranza.
«Sono fedele a Berlusconi e
al berlusconismo. Purtroppo
Fini, come tanti altri in pas-
sato, ha tradito e l’ha fatto in
un momento delicato per il
paese. A livello locale non ve-
do grandi spostamenti».

Alle Comunali mancano più
di tre anni. Si dice “Non c’è
due senza tre”, magari ten-
ta ancora di conquistare il
Municipio.
«Mai dire mai. Penso che
qualcosa accadrà, anche sce-
nari che pochi immaginano,
con personaggi noti a Saluzzo
che potrebbero rimettersi in
gioco. Ma tutto dipenderà dal
periodo pre-elettorale e da-
gli scenari nazionali che si
presenteranno agli elettori».

Marco Panzarella

L’imprenditore lucano nominato presidente della società partecipata

Sassone a capo di Fingranda
«Orgoglioso di ricoprire questo incarico»

L’ente “scaricato” dalla ProvinciaL’ente “scaricato” dalla Provincia
perché valutato “non strategico”perché valutato “non strategico”
Nei mesi scorsi, due delibere in altrettanti Consigli pro-
vinciali, avevano giudicato Fingranda “non strategica”.
La stessa Gianna Gancia, senza usare mezzi termini,
aveva commentato con preoccupazione “la perdurante
sofferenza dei bilanci, con ben quattro esercizi conse-
cutivi che hanno fatto registrare perdite significative” del-
l’ente. Così, lo scorso febbraio, la Provincia ha dismes-
so la quota azionaria, pari al 43.77% del capitale socia-
le, alla Finpiemonte Partecipazioni, che successiva-
mente ha deciso di acquistare l’intera quota detenuta dal-
la Provincia, pari a 1.100.000 euro. “Ringrazio Finpie-
monte - aveva detto Gianna Gancia dopo il raggiungi-
mento dell’accordo - e mi auguro che possa contribuire
a restituire nuova vita a Fingranda. Come Provincia,
siamo felici di portare avanti il programma di mandato,
nel rispetto degli elettori e dei contribuenti. Avevamo det-
to che gli enti non andavano moltiplicati oltre la neces-
sità: stiamo mantenendo la promessa”.

Piero Sassone,
candidato sindaco a
Saluzzo nel 2004 e nel
2009, è stato
scnfitto
in entrambe
le tornate elettorali
da Paolo Allemano.
Oggi non esclude
un terzo tentativo
alle Comunali
del 2014


